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I l  presente progetto è stato elaborato dal la Consi-
gliera Comunale di  Crispiano (TA) Aurora Bagnalasta , 
componente i l  dirett ivo AICCRE PUGLIA con delega 
ai  Gemel laggi ;  essa si  è ispirata ai  principi  statuari 
del l ’associazione AICCRE e al  determinante contr ibu-
to che possono fornire le ist i tuzioni ,  la poli t ica,  le as-
sociazioni e i  ci t tadini  nel l ’ incentivare i  gemel laggi , 
questi  u l t imi vist i  come azione pratica di  cit tadinan-
za scienti f ica che permetta di  realizzare gli  obiett iv i 
del l ’Agenda 2030 e,  quindi ,  di  migliorare la vi ta degli 
esseri  umani sul  pianeta terra .

La Consigliera Aurora Bagnalasta ha maturato la sua 
esperienza sui  gemel laggi avendo realizzato quel lo 
extra comunitario tra Italia e Perù,  precisamente tra 
Crispiano (TA) e Tarma (Regione Junin,  in Perù) ,  i l  20 
settembre 2019.
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L’Associazione i taliana per i l  Consiglio dei  Comu-
ni e del le Regioni d’Europa (AICCRE) è l ’associa-
zione nazionale,  federale dei  soggett i  ist i tuzionali 
terr i tor iali  costi tuenti  i l  Sistema dei poteri  regio-
nali  e locali  (quali  Comuni ,  Province,  Città e aree 
metropoli tana e Regioni)  e degli  al tr i  soggett i  in 
cui  i l  s istema si  organizza (Municipi ,  Circoscrizio-
ni  di  decentramento comunale,  Comunità Montane, 
Comunità isolane,  Unione di  Comuni) ,  e quant ’al-
tro definito a livel lo costi tuzionale,  insieme ai  quali 
opera in modo unitar io e per la costruzione di  una 
Unione europea federale ,  fondata sul  r iconoscimen-
to,  i l  rafforzamento e la valorizzazione del la auto-
nomie regionali  e locali .
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Da quando sono entrata a far  par te del la grande famiglia 
del l ’AICCRE ho capito quanto le att iv i tà sui  gemel laggi spo-
sassero la mia mission personale che mi vede,  nel la veste 
di  Amministratr ice di  un piccolo comune di  nome Crispia-
no (TA) ,  promuovere da anni i l  pr incipio racchiuso tutto in 
una frase:  “Siamo cittadini  del  mondo”.
Tale visione mi appar t iene in modo viscerale e si  è formata 
grazie al le mie esperienze di  v i ta per cui ,  f ig lia di  un si-
gnore nato in nord Italia e di  una signora nata al  sud Ita-
lia ,  ho da sempre constatato che gli  esseri  umani hanno la 
tendenza a “catalogare” gli  a l t r i  a seconda del le loro ori-
gini ;  in tal  senso,  in quanto i ta liana di  natura “promiscua” , 
venivo spesso vista da chi  abitava i l  sud come una donna 
del  nord e da chi  abitava i l  nord come una donna del  sud, 
di  fatto avendo radici  di  una e del l ’a l t ra par te .
Per questo da bambina ho soffer to tanto perché molte per-
sone,  anche coetanei ,  mi “appiccicavano” addosso un’eti-
chetta che a me stava stretta ,  in quanto f iglia di  un’ idea 
assai limitata per cui  o ero una cosa o ero un’altra .
Con questo “bagaglio” emotivo interiore nel  2018,  diventa-
ta Assessora al la Cultura ,  ho da subito intrapreso iniziat ive 
che aiutassero le comunità ad ampliare concett i  t ipo quel li 
legati  a l la cit tadinanza;  a tal  proposito compresi  che i  ge-
mel laggi erano iniziat ive uti li  sotto vari  aspett i ,  infatt i ,  con 
le molteplici  att iv i tà messe in campo, permettevano di  af-
frontare e sdoganare la questione a me cara del le “etichet-
tature” ,  per tanto nel  2019 realizzai  con l ’amica peruviana 
Isabel  Tapia,  presidente del l ’associazione “Ritmo, Color y 
Sabor” i l  Gemel laggio extra comunitario tra Crispiano (Ita-
lia)  e Tarma, piccolo paese del la regione Junin in Perù.

Con l ’esperienza del  gemel laggio extra comunitario tra Ita-
lia e Perù ho capito di  aver mosso i l  passo sul  giusto sen-
t iero,  quindi ho proseguito in questa direzione e ho ap-
profondito la questione.  Ecco perché oggi ho dato vita al 
progetto GEMINI.
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PREMESSA

I gemel laggi sono da considerarsi  azioni ( inter)cultu-
rali  che mettono in campo buone pratiche che aiutano, 
quando strutturati  dal  basso e,  soprattutto ,  con l ’aiuto 
del le scuole e i l  suppor to del le ist i tuzioni ,  a raggiunge-
re gli  obiett iv i  del l ’Agenda 2030; in tal  senso,  i  gemel-
laggi diventano strumento di avvicinamento dei po-
poli (comunitar i ed extra comunitar i) attraverso le 
loro var iegate attiv ità che si muovono a tutela del-
la pace tra i cittadini del mondo e, non ultimo, tra i 
cittadini e il  pianeta terra sul quale essi abitano.
Innanzitutto i l  valore reale dei gemel laggi r isiede nel-
la valenza del  “ lavoro di  gruppo”,  quindi nel  messaggio 
intr inseco che trasmettono,  in par t icolar modo al le nuo-
ve generazioni ,  ovvero che “nessuno si  salva da solo” e , 
poi ,  svincolat i  da f ini  recondit i  “di  par te” ,  sono vere e 
proprie azioni r ivolte al l ’approfondimento del la cultura 
altrui ,  per poi confrontar la con la propria ;  in tal  senso 
sposano una visione aper ta del  mondo e dei rappor t i 
umani ,  ponendo i  popoli  sul lo stesso piano e,  quindi , 
operando in trasparenza senza  prevaricazioni .
Inoltre ,  essi  possono diventare canali  pr iv i legiati  per i l 
raggiungimento degli  obiett iv i  del l ’Agenda 2030, gra-
zie ai  quali  promuovere nuove best practice  con la “cit-
tadinanza scienti f ica” ,  perciò ,  sfruttando la conoscenza 
tecnico-scienti f ica che diventa “consapevolezza” di  cit-
tadinanza attenta ai diritti umani e alla cura del pianeta.

Qui di  seguito vengono espresse e approfondite le argo-
mentazioni che conducono al la realizzazione fatt iva dei 
gemellaggi mediante alcune linee guida generali  pro-
grammatiche,  elaborate come format generale da divul-
gare sui  terr i tor i  coinvolt i  dal le att iv i tà di  gemellaggio, 
ovviamente adattando i l  tutto al/ai  luogo/luoghi in cui 
vengono realizzati .
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1. Importanza dei gemellaggi

I gemellaggi nascono dopo la fine della seconda guerra 
mondiale, quando si vol le dare una risposta “pacifica” 
agli episodi accaduti durante i l  conflitto, affinché da quel 
momento in poi i  popoli si unissero e non combattessero 
mai più. Per tale motivo, fu vitale disporre ordine poli-
tico, economico e sociologico al le modalità di dialogo, 
anche istituzionale, tra stati .  Si comprese che lo svi lup-
po, l ’occupazione e i l  benessere non potevano garantire 
da soli una crescita equilibrata e sostenibile,  poiché la 
democrazia e la pace non si misurano prettamente con 
parametri economici ,  dato che essi sono soprattutto i l 
frutto di una convivenza tra cittadini che si confrontano 
in particolar modo nelle diversità dei vari temi sociali 
e culturali .  In quest’ottica, dunque, i  gemellaggi diven-
nero vero e proprio dispositivo di conoscenza reale, di 
connessione, di dibattito, di creazione di al leanze col-
laborative ed, oggi,  di democrazia, unificazione politica 
e al largamento che avvicina gli  Stati della terra senza 
intaccare i loro singoli apparati culturali .  Attraverso una 
cittadinanza attiva, poi ,  divengono temi prioritari nel le 
discussioni dell ’agenda politica europea. 
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2. Europa e cittadinanza europea

I padri  fondatori  del la Comunità Europea hanno espres-
so chiaramente i l  concetto di  v icinanza tra cit tadini  con 
la volontà scri t ta nel  Trattato ist i tut ivo sottoscrit to i l 
25/03/1957,  dove è precisato che con l ’ ist i tuzione di 
una Comunità Europea si  vogliono “porre le fondamenta 
di  un’unione sempre più stretta fra i  popoli  europei” .  Un 
obiett ivo che si  r i t rova quando l ’approvazione del  Trat-
tato di  Maastr icht ,  f i rmato i l  07/02/1992 ed entrato in 
vigore i l  1°  novembre 1993,  segna “una nuova tappa nel 
processo di  creazione di  un’unione sempre più stretta 
tra i  popoli  del l ’Europa,  in cui  le decisioni  siano prese 
i l  più vicino possibi le ai  ci t tadini” . 

Quest’ultimo documento, oltre a specificare che l ’Unione 
Europea ha ”i l  compito di organizzare in modo coeren-
te e solidale le relazioni tra gli  Stati membri e tra i  loro 
popoli” ,  evidenzia come la cittadinanza europea trovi ri-
conoscimento formale e assurga finalmente a pilastro 
fondamentale per la costruzione dell ’Unione Europea. 

In seguito ,  la f i rma del  t rattato di  Nizza,  che ha modif i-
cato i l  t rattato di  Maastr icht (TUE) e i  t rattat i  di  Roma 
(TCEE) ,  ha cementif icato la voglia di  avvicinare i  popoli 
europei in vista del l ’adesione di  al tr i  Stati  a l l ’Unione 
Europea. 

I l  t rattato di  Nizza è stato approvato al  Consiglio euro-
peo di  Nizza l ’11  dicembre 2000 e f i rmato i l  26 febbraio 
2001.  Dopo essere stato rat i f icato dagli  a l lora 15 Sta-
t i  membri  del l ’Unione europea,  è entrato in vigore i l  1º 
febbraio 2003. 

Nel l ’ambito del  Consiglio europeo di  Nizza è stata so-
lennemente proclamata la Car ta dei dir i t t i  fondamentali 
del l ’Unione europea. 
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I gemel laggi ,  di  fatto ,  possono essere inserit i  a l l ’ inter-
no di  questo ampio quadro normativo grazie ai  loro in-
tr inseci intenti  posit iv i ,  che conver tono la loro azione 
( inter)culturale in vero e proprio strumento di  faci li ta-
zione atto al la creazione di  un’ identità europea comu-
ne (se non addir i t tura extra europea) ,  da realizzarsi  at-
traverso lo scambio e la comparazione del le diversità , 
come anche attraverso la sensibi lizzazione dei temi ; 
esso agevola la par tecipazione diretta dei cit tadini  nel 
processo d’ integrazione europea,  questa accompagna-
ta possibi lmente dal  sostegno del le ist i tuzioni dei  sin-
goli  Stati/comuni ,  così  da giungere ad un più ampio 
model lo sociale condiviso dal  “basso” .
I  gemel laggi possono costi tuire quel  “col lante” essen-
ziale tra stat i ,  con lo scopo ult imo di  giungere al la 
giusta emancipazione del l ’Europa dal le al tre potenze 
mondiali .

Trova spazio in questi  concett i  la sottoscrizione nel 
2015 del l ’Agenda 2030, che por ta la f i rma di  193 Paesi 
del  mondo,  quale programma d’azione che attraverso la 
sostenibi li tà intende raggiungere 17 obiett iv i  a livel lo 
globale .
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3. Mar Mediterraneo e gemellaggi

I l  pianeta Terra ,  in realtà ,  potrebbe essere chiamato 
“pianeta Mare” perché ben i l  70% del la sua super f icie 
è r icoper to da mari  e oceani ,  e solo un 30% da terre 
emerse. 
Questa grande massa blu non solo è responsabile della 
produzione di più della metà dell ’ossigeno che viene ri la-
sciato nell ’aria e viene uti lizzato da tutti  gli  abitanti del 
nostro pianeta, sia terrestri che marini ,  ma alcune tratte 
marine sono particolarmente importanti sotto vari punti 
di vista, come ad esempio i l  Mar Mediterraneo.
Il  Mar Mediterraneo è un piccolo mare semichiuso che 
comunica con l ’oceano Atlantico attraverso lo Stretto di 
Gibilterra e con i l  mar Rosso mediante i l  Canale di Suez 
e, malgrado esso rappresenti solo l ’1% della superficie 
globale, comunque è uno scrigno di biodiversità,  in quan-
to accoglie oltre 17.000 specie e raggiunge valori di bio-
diversità fino a 10 volte superiori la media mondiale.

Oltre a rappresentare un elemento connesso stretta-
mente al le dinamiche ambientali ,  i l  Mar Mediterraneo è 
fondamentale anche per l ’Unione Europea in quanto,  di 
fatto ,  è una via di  scambio maritt imo,  poiché consente 
di  mettere in comunicazione l ’Europa con l ’Afr ica,  l ’O-
ceano At lantico e l ’Oceano Indiano.  Esso,  dunque,  rap-
presenta uno snodo nevralgico per lo svi luppo commer-
ciale e industr ia le comunitario .
In effett i  i l  Mar Mediterraneo sin dal l ’antichità ha mes-
so in contatto i  vari  popoli  che si  affacciano su di  esso, 
così  divenendo piattaforma di col legamento commer-
ciale ,  ambientale ,  sociale e culturale necessario per far 
dialogare i  popoli .

A questo punto possiamo affermare con certezza come i l 
Mar Mediterraneo possa rappresentare a pieno titolo un 
essenziale sostegno soprattutto ai gemellaggi europei.
Jean Bareth, uno dei fondatori del Consiglio dei Comuni 
e delle Regioni d’Europa (CCRE), affermò testualmente: 
“Un gemellaggio è l ’unione di due comunità che, in tal 
modo, tentano di agire partendo da una prospettiva eu-
ropea, con l ’obiettivo di affrontare i loro problemi e di 
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instaurare tra loro legami sempre più stretti  di amici-
zia”;  i l  progetto GEMINI potrebbe essere l ’occasione per 
dare nuova linfa al ruolo centrale del Mar Mediterraneo, 
ovviamente incentivando le attività interculturali  conte-
nute nei singoli “contratti  di gemellaggio”, i  quali po-
trebbero costituire i l  f i lo conduttore, ovvero i l  punto di 
contatto tra i  vari Paesi dell ’Unione Europea che vivono 
di Mare Nostrum ,  come veniva chiamato i l  Mar Mediter-
raneo nell ’antichità.

Un ulteriore elemento di congiunzione in tal senso è co-
stituito sicuramente dagli it inerari culturali ,  tra cui quelli 
che hanno rotte marittime, lanciati dal Consiglio d’Euro-
pa nel 1987, che attraverso i l  loro viaggio nello spazio e 
nel tempo dimostrano come i l  patrimonio dei diversi Pa-
esi e delle diverse culture d’Europa contribuisca a creare 
un patrimonio culturale condiviso e vivo.
In questo caso sarebbe opportuno collaborare con enti 
che si occupano prettamente di it inerari culturali  come 
sopra descritti ,  t ipo la “Rotta dei Fenici”,  che è l ’ente 
di connessione delle grandi direttrici nautiche che, dal 
XII secolo a.C. ,  furono uti lizzate dai Fenici quali fonda-
mentali vie di comunicazione commerciali  e culturali  nel 
Mediterraneo. 

Attraverso queste rotte i Fenici ,  marinai e mercanti ge-
niali ,  diedero origine ad una grande civi ltà per certi versi 
ancora poco nota, che si affermò attraverso l ’espansio-
ne ad Occidente, generando intensi scambi di manufatti , 
uomini ed idee, contribuendo nell ’antichità al la creazio-
ne di una «comunanza» culturale mediterranea ed al la 
circolarità di questa cultura.

Nel 1994 i l  Ministero del Turismo italiano propone la Rot-
ta dei Fenici come tema per un Itinerario Culturale del 
Consiglio d’Europa (ma nel 1994 i l  Ministero viene abro-
gato) .  Attualmente hanno aderito al la Rotta dei Fenici 
in UE: Italia,  Spagna, Francia, Malta, Slovenia, Croazia, 
Belgio, Portogallo,  Grecia, Cipro, mentre hanno aderito 
extra UE: Albania, Ucraina, Tunisia, Libano, Territori Pa-
lestinesi .
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4. Agenda 2030: sviluppo sostenibile

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un program-
ma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità. Sot-
toscritta il 25 settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 
membri delle Nazioni Unite e approvata dall’Assemblea 
Generale dell’ONU, essa è costituita da 17 Obiettivi per 
lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals , 
SDGs – inquadrati all ’interno di un programma d’azione 
più vasto costituito da 169 target e/o traguardi, ad essi 
associati, da raggiungere entro il 2030 in ambito ambien-
tale, economico, sociale e istituzionale.

Gli obiettiv i fissati per lo sviluppo sostenibile han-
no una validità globale ,  in quanto r iguardano e coin-
volgono tutt i  i  Paesi  e le componenti  del la società ,  dal le 
imprese private al  settore pubblico,  dal la società civi le 
agli  operatori  del l ’ informazione e cultura .

I  17 Goals fanno r i fer imento ad un insieme di questioni 
importanti  relat ive al la crescita ,  che prendono in consi-
derazione in maniera equi librata le tre dimensioni del lo 
svi luppo sostenibi le/economico,  sociale ed ecologico e 
mirano a porre f ine al la pover tà ,  a lottare contro l ‘ ine-
guaglianza,  ad affrontare i  cambiamenti  c limatici ,  a co-
struire società pacif iche che r ispett ino i  dir i t t i  umani .

È evidente che, come i gemellaggi,  anche l’Agenda 
2030 nasce dal forte desiderio di avvicinare i popoli 
della terra ,  in quanto è stato constatato che dopo la se-
conda guerra mondiale alcune dinamiche guerreggian-
t i  e divisive appar tenenti  a l la storia degli  esseri  umani 
non solo non sono scomparse ma, anzi ,  hanno raggiun-
to livel li  di  cr i t ici tà per cui  inter venire è diventato più 
urgente.  Per le r i f lessioni espresse sopra,  però,  oggi la 
realizzazione di  un gemel laggio va r iv ista sotto i l  profi-
lo del la modali tà di  applicazione,  la quale deve par t i re 
da una concezione moderna e faci lmente attuabi le dal 
basso,  soprattutto al la luce del le nuove emergenze am-
bientali  che premettono una conoscenza scienti f ica che 
possa intrecciarsi  consapevolmente con i l  concetto di 
cit tadinanza att iva .
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5. Cittadinanza scientif ica

Le discussioni sui  cambiamenti  c limatici ,  sul le energie 
alternative,  sul la questione del l ’acqua e del le materie 
prime,  sul le terapie geniche,  sul la sicurezza alimenta-
re ,  sui  vaccini ,  sul le nanotecnologie,  sono solo alcuni 
esempi che mostrano l ’urgenza di  formare i  ci t tadini 
in modo specif ico,  per renderli  capaci di  comprende-
re e decidere consapevolmente su questioni scienti f i-
che controverse.  Appare indispensabile avere cittadi-
ni scientificamente alfabetizzati ,  in particolar modo 
quelli  delle future generazioni ,  che non si  abbando-
nino ad atteggiamenti  catastrof ist ici  ma,  bensì ,  che si-
ano in grado di  coniugare l ’esigenza di  svi luppo del la 
società con la tutela del l ’ambiente,  in nome di un vero 
miglioramento sostenibi le nel  r ispetto dei dir i t t i  umani 
e del  pianeta. 
Non è procrastinabi le ,  specialmente nel la nostra società 
democratica che si  fonda sul la liber tà e sul la responsa-
bi li tà di  scelta del  cit tadino,  dotare questi  u l t imi degli 
adeguati  strumenti  cr i t ici  per muoversi  con suff iciente 
consapevolezza sul le grandi questioni che r iguardano la 
salute,  la salvaguardia del l ’ambiente e i  temi legati  a l la 
difesa dei dir i t t i  umani . 
La cittadinanza scientifica  s i  pone,  quindi ,  come un 
paradigma al l ’ interno del  quale conf luiscono sia i  temi 
tradizionali  del l ’educazione civica che quel li  più diretta-
mente legati  a l le questioni scienti f iche,  per cui  l ’approc-
cio olist ico permette di  incrementare le interconnessio-
ni  e favorire la costruzione di  un pensiero trasversale e 
mult i  a l fabeta.
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6. Il ruolo della scuola

I l  curr iculum scienti f ico tradizionale in uso nel le scuole 
continua ad essere dominato da obiett iv i  e contenuti  di 
apprendimento basati  su conoscenze disciplinari  avulse 
dai contesti  concreti  e socialmente r i levanti .  A tal  pro-
posito ,  invece,  con attiv ità specifiche di promozione 
e sensibilizzazione ai gemellaggi tra popoli ,  si po-
trebbe inserire nella didattica ordinar ia quell’ idea 
di contaminazione dei diversi linguaggi e di plurali-
tà di punti di v ista, così da creare una direzione che 
sviluppi la dimestichezza ad affrontare e r isolvere 
i problemi complessi che la nostra società liquida 
solleva quotidianamente. 

L’educazione formale rischia di diventare una partita per-
sa se vive scollata dai contesti reali ,  se non si confronta 
con le educazioni informali ,  se non recupera la sua fun-
zione sociale, misurandosi con le vecchie e nuove for-
me di esclusione, sempre più diffici li  da combattere. La 
formazione, ripensata al la luce di quanto si è detto so-
pra, trasformerebbe i modelli  pedagogici standard  che si 
aprirebbero, invece, al le vere esperienze di condivisione 
tra diverse culture, divenendo di conseguenza la pietra 
miliare per quel percorso che conduce al raggiungimento 
dal basso degli obiettivi dell ’Agenda 2030. 

I l  movimento SSI (Socio-Scienti f ic Issues ) ,  nato negli 
USA nel  2002 e svi luppatosi  rapidamente in Europa,  con 
l ’ idea di  creare un raccordo più for te tra mondo del la 
scienza e quel lo del la scuola per educare al la cit tadinan-
za scienti f ica,  è ancora poco noto in Italia negli  ambienti 
scienti f ico-pedagogici .  Ralph Levinson,  docente presso 
l ’University Col lege London Insti tute of Education ,  ha 
contr ibuito molto ad elaborare un model lo pedagogico 
innovativo per affrontare le questioni socio-scienti f iche 
privi legiando una didatt ica par tecipativa ,  coevolutiva , 
che offr isse agli  studenti  e al le studentesse laboratori 
di  apprendimento e progett i  formativi  che,  par tendo da 
questioni autentiche,  dessero vita a iniziat ive concreta-
mente f inalizzate a mostrare i  for t i  legami tra scienza, 
cittadinanza e responsabilità sociale.
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7. Cittadinanza scientif ica e 
multiculturalità

A conferma della crescente attenzione intorno ai temi 
della cittadinanza scientifica è la recente riforma del cur-
riculum scientifico entrata in vigore in Norvegia, in cui 
tutti  i  curricola nazionali ,  dal la scuola dell ’obbligo al la 
secondaria superiore, sono stati rinnovati nel 2020-2022 
declinandoli anche verso i valori sociali .  Questa riforma 
sta offrendo spunti di discussione e suggerimenti che 
saranno di supporto anche per altri  Paesi d’Europa.
In tal senso l’Agenda 2030, con i suoi obiettivi con-
creti e l’ampiezza delle sue tematiche, può costituire 
un orizzonte conoscitivo universale, una vera e pro-
pria road map entro la quale muoversi . 

Se questo può valere per i  contenuti ,  però, sul piano pra-
tico occorre attivare un processo di circolarità tra le ac-
quisizioni teoriche e i comportamenti reali  attraverso la 
realizzazione di esperienze concrete, che valorizzino la 
creatività,  la socialità e i l  protagonismo dei cittadini/e, 
in particolar modo quelli  del le future generazioni .  L’at-
tuazione delle attività messe in campo dai gemellaggi 
offre queste opportunità.

Il gemellaggio può costituire un modo per superare 
la storica dicotomia tra la cultura scientifica e quella 
umanistica  e,  pertanto, favorire la creazione di un nuovo 
paradigma di alfabetizzazione (inter)culturale, incentrato 
su una cultura scientifica umanistica, caratterizzata dalla 
scoperta di nuove relazioni tra popoli ,  grazie al le diverse 
discipline per ricomporre i l  reale attraverso una pluralità 
di punti di vista. Si tratta di alfabetizzazione scientifica 
della società civi le,  la quale attraverso scelte quotidiane 
attuate con comportamenti concreti ,  può fare la differen-
za per migliorare la qualità della propria vita.  I l  contratto 
di gemellaggio in tal senso diventa una piattaforma che 
detta la direzione, così da spingere le comunità a raffor-
zare i l  proprio comportamento finalizzato al raggiungi-
mento degli obiettivi dell ’Agenda 2030.
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8. Gemellaggi e sostenibilità

Lo svi luppo sostenibi le è un concetto correlato al  mi-
glioramento del la vi ta sul la terra ,  per cui  non diviene una 
“condizione definit iva” di  armonia e per fezione,  bensì  è 
inquadrabi le come processo di  cambiamento equi librato 
e aff ine ai  bisogni del le generazioni che si  susseguono, 
da compiersi  mediante l ’ut i lizzo adeguato del le r isor-
se,  degli  investimenti ,  del lo svi luppo tecnologico e dei 
cambiamenti  ist i tuzionali ;  in tal  senso lo svi luppo so-
stenibi le ha di  f ronte a se un percorso non faci le che va 
suppor tato da azioni t ipo i  gemel laggi ,  in quanto que-
sti  u l t imi hanno tutte le potenziali tà per “direzionare” 
i  percorsi ,  data la “contrattuali tà” uff iciale sottoscrit ta 
dal le par t i  coinvolte .

Le attiv ità concordate negli atti burocratici di un 
gemellaggio possono invitare al dialogo e al con-
fronto, questo programmando fini correlati proprio 
al raggiungimento degli obiettiv i dell’Agenda 2030, 
da realizzarsi tramite buone pratiche di “cittadinan-
za scientifica”.

In questo modo i  gemel laggi di  futura realizzazione per-
metterebbero al le comunità anche i l  raggiungimento co-
sciente di  cit tadinanza scienti f ica applicabi le al l ’esi-
stenza di  tutt i  i  giorni ,  permettendo di  migliorare la vi ta 
degli  esseri  umani ,  perché tutte le persone del  mondo 
stanno bene se vivono serene e se hanno a disposizio-
ne tutt i  gli  strumenti  per garantire a sé ed ai  propri  cari 
quel le condizioni di  t ranqui l li tà tali  che permettano di 
v ivere appagati  i l  loro quotidiano.

Sul la base di  quanto evidenziato,  possiamo affermare 
con cer tezza che l ’obiett ivo comune tra Agenda 2030 e 
gemel laggi è sicuramente i l  raggiungimento del  benes-
sere del le persone,  che in entrambi i  casi  t rova impulso 
da visioni condivise,  perché generate dal la medesima 
motivazione.
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9. Obiettivi dell’agenda 2030

Le società del la terra vivono un momento di  cr isi  gene-
rale costi tuito da crisi  c limatica,  cr isi  economica,  cr isi 
dei  dir i t t i ,  pover tà e diseguaglianze,  per tanto gli  esseri 
umani del  mondo intero sognano un miglioramento ge-
nerale che por t i  pace e realizzazione personale di  con-
dizioni di  v i ta che rendano migliore la loro quotidianità ; 
per aiutare i  ci t tadini  a raggiungere questi  obiett iv i ,  193 
Governi  al  mondo hanno sottoscrit to l ’Agenda 2030, in 
modo da unire gli  sforzi  per arr ivare ad elementi  di  so-
pravvivenza fondamentali .

L ’Agenda 2030 è un documento costi tuito da 17 Goals , 
qui  di  seguito elencati

	 • 	 Pover tà zero (Goal  1 ) ;

	 • 	 Fame zero (Goal  2) ;

	 • 	 Buona salute (Goal  3) ;

	 • 	 Istruzione di  quali tà (Goal  4) ;

	 • 	 Parità di  genere (Goal  5) ;

	 • 	 Acqua puli ta e igiene (Goal  6) ;

	 • 	 Energia puli ta e accessibi le (Goal  7) ;

	 • 	 Lavoro dignitoso e crescita economica (Goal  8) ;

	 • 	 Industr ia ,  innovazione e infrastrutture (Goal  9) ;

	 • 	 Ridurre le diseguaglianze (Goal  10) ;

	 • 	 Città e comunità sostenibi li  (Goal  11 ) ;

	 • 	 Consumo e produzione responsabi li  (Goal  12) ;

	 • 	 Agire per i l  c lima (Goal 13) ;

	 • 	 La vita sott ’acqua (Goal  14) ;

	 • 	 La vita sul la terra (Goal  15) ;

	 • 	 Pace,  giustizia ed ist i tuzioni for t i  (Goal  16) ;

	 • 	 Par tnership per gli  obiett iv i  (Goal  17) .

La sottoscrizione dell ’Agenda 2030 ad opera dei governi 
dei 193 Paesi firmatari è una presa di responsabilità po-
lit ica e amministrativa che li  rende consapevoli di quanto 
sia importante agire istituzionalmente, ovvero di quanto 
le istituzioni abbiano un peso specifico nel processo.
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10. La piramide di Maslow

I 17 obiett iv i ,  che a loro volta hanno 169 sotto obiett i-
vi ,  possono essere suddivisi  in tre gruppi quali :  A per 
la persona  (goal  n .  1 ,  2 ,  3 ,  4 ,  5 ,  8 ,  10,  17) ,  B per l’am-
biente  (goal  n .  6 ,  7 ,  11 ,  12 ,  14,  15,  17)  e C per il  futuro 
(goal  n .  9 ,  13,  16,  17) .  Immaginando tre gruppi dist int i 
diventa più semplice l ’ individuazione del le locali tà da 
gemel lare che di  fatto dovranno perseguire ,  attraverso 
i l  contratto che sottoscriveranno per i l  gemel laggio,  gli 
stessi  obiett iv i  del l ’Agenda 2030, così  da fornire una 
direzione univoca al le att iv i tà relat ive al la sostenibi li tà 
sui  singoli  terr i tor i  coinvolt i .

L ’ individuazione dei goals del l ’Agenda 2030 avverrà tra-
mite lo studio anali t ico dei bisogni dei luoghi coinvolt i , 
prendendo spunto in questo dal la “Piramide di  Maslow”, 
ovvero dal la “piramide dei bisogn i”  o “scala gerarchica 
del le necessità umane”,  teoria psicologica proposta da 
Abraham Maslow nel la sua opera “Teoria del la motiva-
zione umana” ( in inglese,  A theory of  human motivat ion ) 
del  1943 e successivamente ampliata . 
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L’opera ebbe un’ incredibi le notorietà ,  non solo nel  cam-
po del la psicologia ,  ma anche nel  settore commerciale , 
nel  marketing e nel la pubblicità .  Maslow formulò nel la 
sua teoria una gerarchia di  necessità umane evidenzian-
do l ’ impor tanza di  soddisfare prima le necessità basi lar i 
(par te inferiore del la piramide) e solo successivamen-
te le necessità e i  desideri  più elevati  (par te superiore 
del la piramide) .
Tanto premesso,  creata la “Piramide dei bisogni”  dei 
singoli  terr i tor i ,  par tendo da necessità basi lar i  che rap-
presentano la priori tà ,  in seguito si  punterà al  soddisfa-
cimento dei bisogni secondari .

Come per la teoria di  Maslow,  anche la “Piramide dei bi-
sogni” verrà svi luppata tenendo conto che le necessità 
non soddisfatte inf luenzano i l  comportamento di  tutte 
le persone,  giacché la necessità soddisfatta non genera 
nessun comportamento. 

Con le att iv i tà previste dal  gemel laggio di  futura rea-
lizzazione si  punterà a soddisfare,  sia direttamente che 
indirettamente,  le necessità priori tar ie che,  se verranno 
soddisfatte ,  vedranno l ’ insorgere di  a l tre necessità di 
un livel lo superiore.

11. Diritti umani e pace nel mondo

Quando oggi si  par la di  pace ci  si  deve inevitabi lmente 
confrontare con le tante “guerre” di  cui  è tappezzato i l 
mondo.  E le guerre non sono solo quel le tragiche,  intol-
lerabi li ,  che uccidono e distruggono con le armi ,  ma an-
cor di  più quel le che toccano tanti  luoghi del  mondo con 
lo sfruttamento del le r isorse nei modi più crudeli :  con la 
distruzione del la natura,  i l  genocidio del le popolazioni 
indigene,  i l  sequestro del le acque,  la fame, le migrazioni , 
etc .  Costruire la pace,  quindi ,  s ignif ica rendere visibi li 
e inaccettabi li  tutt i  i  t ipi  di  guerre per far  “r inascere” 
le persone,  i  loro dir i t t i  inviolabi li ,  per vivere da “umani 
con dignità” . 
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A tal  proposito l’Agenda 2030, con i suoi obiettiv i ,  si 
pone come un faro da seguire per uno sviluppo so-
stenibile reale che porti alla tutela dei dir itti  umani 
e della salute del pianeta .

Le discussioni sui  dir i t t i  umani sono strettamente cor-
relate a quel le sui  cambi climatici ,  sul le energie alter-
native,  sul la gestione del l ’acqua e del le materie prime, 
sul la sicurezza alimentare,  sui  vaccini ,  quali  questioni 
cui  i  ci t tadini  del  mondo sono chiamati  a r ispondere e 
che presuppongono adeguate conoscenze scienti f iche 
che la nostra società pretende e che r ichiedono la ne-
cessità di  una adeguata al fabetizzazione scienti f ica.

Varie organizzazioni nel  mondo si  adoperano per i l  rag-
giungimento del la pace globale e ,  quando par lano di 
questo argomento,  non possono non agire in direzio-
ne di  obiett iv i  quali  i  dir i t t i  umani uguali  per tutt i ,  l ’e-
guaglianza,  la solidità economica,  etc .  Questo perché la 
pace è reale solo quando sussistono le condizioni che 
permettano al le persone di  v ivere degnamente e di  go-
dere dei loro dir i t t i  umani fondamentali .

In questa prospettiva nasce l’azione dei gemellaggi 
promossa dall’associazione AICCRE  in quanto,  con le 
att iv i tà ( inter)culturali  scelte per l ’  “avvicinamento tra 
popoli” ,  s i  può dialogare ist i tuzionalmente ma, soprat-
tutto ,  ci  si  può confrontare direttamente tra cit tadini ; 
nessuno toglie niente a nessuno e,  con lavori  incrociati 
t ra loro,  implicitamente si  pongono le basi  per un per-
corso strutturato che agisca attraverso buone pratiche. 

I  gemel laggi non tengono conto del le diseguaglianze di 
religione,  di  genere,  di  condizioni culturali ,  etc ,  a l l ’op-
posto tendono ad accostare i  popoli  per col loquiare e 
commisurarsi  sul le dif ferenze;  un gemel laggio è sempre 
un’oppor tunità che,  se st imolata nel  giusto modo,  può 
por tare r isultat i  di  cui  tutt i  possono beneficiare. 
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12. Il ruolo dell’Associazione AICCRE

L’AICCRE si pone tra le varie mission statuarie quella di 
promuovere i gemellaggi in quanto azioni ( inter)cultu-
rali  che incentivano i l  dialogo tra popoli e,  attraverso le 
attività programmate, crea le condizioni per un fattivo 
“avvicinamento” tra cittadini . 

In tal senso, il presente progetto etico denominato 
GEMINI può divenire propedeutico alla realizzazione 
del goal nr. 16 dell’Agenda 2030 che parla di pace 
nel mondo ,  precisamente “Pace, Giustizia e Istituzioni 
solide”; in questo periodo storico tutti  abbiamo molto bi-
sogno della pace intesa principalmente come assenza di 
conflitt i ,  ma anche come stato di benessere globale che 
nasca dalla rimozione delle origini di questi ultimi.  L’AIC-
CRE, in pratica, attraverso le variegate operazioni messe 
in campo con i l  progetto etico GEMINI potrà  incentivare 
lo studio e l ’approfondimento delle diversità grazie al suo 
essere “cabina di regia” che, in quel momento, sol leciterà 
l ’arricchimento conoscitivo reciproco per chi coinvolto e, 
si auspica, riuscirà a creare un ulteriore “aggancio emo-
tivo” tra popoli che motiverà le istituzioni e i  cittadini 
delle località gemellate a rimanere in contatto anche nel 
tempo successivo al l ’evento che darà inizio al le attività, 
così da innescare un processo che diventi autonomo e 
coerente nelle sue intenzioni più profonde.

Tanto premesso, in particolar modo attraverso l ’elemento 
della multiculturalità che caratterizza molti gemellaggi, 
con il presente progetto si intende evidenziare che tra 
le persone dei luoghi interessati, per quanto distan-
ti geograficamente, si possono creare collegamenti e 
condivisioni che portino a programmazioni di interes-
se comune in quanto, seppur ciascuna comunità posseg-
ga peculiarità specifiche proprie suggerite dal territorio 
in cui abitano ( lingua, enogastronomia, modi di dire, cul-
tura e tradizioni ,  etc. . . ) ,  di fatto esse hanno principi etici 
ed umani che sono desiderio collettivo di tutti  gli  esseri 
umani nel mondo, tipo la pace, la tutela dei diritt i  umani 
e del pianeta, appunto.
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13. Il progetto etico GEMINI

Il presente progetto si pone come obiettivo concre-
to quello di essere “strumento facilitante” che, at-
traverso le indicazioni suggerite di seguito, r iesca 
ad incentivare l’azione “collante” del gemellaggio 
al fine di fornire una direzione specifica che porti 
gli enti coinvolti ad un reale avvicinamento “uma-
no” ma anche proficuo sotto il  profilo della preven-
zione e della tutela dell’ambiente, ottimizzando l’u-
tilizzo delle r isorse dei singoli terr itor i .

Affinché quanto descrit to sopra avvenga,  i l  progetto in 
questione funge innanzitutto da st imolo per chi  volesse 
pianif icare un gemel laggio,  così  che egli  possa realiz-
zar lo par tendo dal  “basso” ,  in primis col  coinvolgimento 
del le scuole ,  soprattutto in maniera condivisa con le fa-
sce di  popolazione più ostinate e contrarie al l ’accetta-
zione “del l ’a l t ro” (per loro sconosciuto e ,  per tanto,  ost i li 
e refrattari  a l  confronto) ;  mediante strategiche att iv i tà 
che incentivino l ’empatia ,  att ivate dal  gemel laggio,  l ’o-
biett ivo è far  capire a queste persone che i l  raffronto è 
necessario per giungere ad una società dove la pace re-
gni sovrana e garantisca un futuro sereno ai  loro f igli .
D’al tronde,  senza conoscenza non vi  è possibi li tà di  ca-
pire l ’a l t ro (popolo)  e ,  così ,  permangono barr iere che 
non vengono abbattute,  a meno che i  singoli  comuni/
enti  che stanno per gemel larsi  non si  att iv ino realmente, 
dando fatt iv i tà al  tentativo di  raggiungere gli  obiett iv i 
del l ’Agenda 2030, così  che non si  rest i  solo al la fredda 
sottoscrizione di  un contratto .

La programmazione espressa qui di  seguito prevede che 
l ’associazione AICCRE diventi  i l  punto di  r i fer imento per 
l ’attuazione del le varie fasi ,  soprattutto grazie al  soste-
gno del le sedi distaccate dis locate sui  vari  terr i tor i ;  nel-
la circostanza,  per la promozione ed i l  suppor to del le 
singole att iv i tà ,  s i  consigliano col laborazioni con alcune 
associazioni/Fondazioni col legate al l ’AICCRE e aventi 
sedi nel  mondo,  specializzate nel la divulgazione/offer ta 
di  servizi  che saranno molto ut i li  a l  progetto.
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LINEE GUIDA PROGRAMMATICHE

I gemel laggi vengono proposti  generalmente dal le Ist i-
tuzioni ,  pr ima ancora che da altr i  enti ,  per tanto si  con-
sideri  che le Amministrazioni Comunali ,  a cui  l ’AICCRE 
è vicina per mission statuaria ,  per prime sono invitate 
a seguire le indicazioni qui di  seguito i l lustrate per me-
glio applicare dal  basso l ’azione ( inter)culturale e ,  quin-
di ,  per rendere l ’ iniziat iva comprensibi le e condivisa da 
tutt i  i  l ivel li  del la comunità .

PROGETTO ETICO GEMINI
Realizzare gli obbiettivi dell’Agenda 2030 

attraverso la cittadinanza scientifica
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A) Fasi del progetto GEMINI

Si elencano qui di seguito le fasi consigliate
 per la buona riuscita del gemellaggio

1 )  I l  soggetto proponente sceglie la/ le locali tà
considerando elementi  comuni ai  singoli  terr i tor i 
che verranno coinvolt i ;

2)  L ’ente proponente prepara una relazione con le 
motivazioni e i  punti  di  connessione del  gemel laggio
(è oppor tuno raccogliere dati  stat ist ici  f inalizzati  a l la 
realizzazione di  att iv i tà contemplate dal  progetto 
GEMINI,  come la quantità di  terreni che,  per ogni 
locali tà ,  possono essere messi a disposizione da 
privati  o enti  per la colt ivazione,  o i l  numero di 
biblioteche,  di  musei ,  i l  numero dei cit tadini  del la 
locali tà proponente,  etc)

3)  L’ente proponente condividerà la relazione con la 
Commissione gemel laggio,  qualora essa sia costi tuita 
e ,  dopo l ’approvazione,  si  passerà al  coinvolgimento 
del la comunità ;

4) Il  soggetto proponente predispone tavoli di 
discussione con la comunità locale, organizzati per 
avere la compartecipazione dei cittadini al le scelte 
burocratiche (suggerimenti e opinioni non 
vincolanti)  quale strumento di partecipazione e 
condivisione attiva, tenendo conto innanzitutto dei 
rappresentanti delle scuole e delle associazioni . 
Su questi tavoli presenterà la relazioneinsieme al la 
Commissione gemellaggio, se costituita.

5) L’ente proponente, dopo l ’  esito positivo e i l 
r iscontro dalle scuole, dal le associazioni e dai singoli 
cittadini sul progetto GEMINI presentato (voti a 
maggioranza 50+1) ,  dovrà ricercare un referente nel 
luogo prescelto per i l  futuro gemellaggio che possa 
fare da coordinatore. Ci  si  potrà avvalere dei rappor t i 
di  AICCRE con altre sedi distaccate se necessario . 
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6) L’ente proponente invierà r ichiesta uff iciale al l ’ente 
del la locali tà prescelta ;  se l ’ente proponente r iceverà 
r isposta affermativa,  valuterà i l  coinvolgimento di  sedi 
competenti  per terr i tor io ,  quali  Ambasciate,  Consolati , 
enti  statali/regionali ,  etc .  Se dovrà procedere in tal 
senso,  t rasmetterà una comunicazione uff iciale a 
questi  u l t imi ,  che dia informazioni sul  futuro 
gemel laggio.

7)  L’ente proponente deve impostare gli  atti  burocratici 
“contrattuali” (a seconda del  t ipo di gemellaggio 
comunitario o extra comunitario)  con l ’ausilio della 
sede AICCRE di riferimento, soprattutto è fondamentale 
la redazione del “contratto” di gemellaggio tra le parti .

8)  L’ente proponente dovrà cercare i  fondi per la 
realizzazione del  gemel laggio e per l ’eventuale aff ido 
del l ’ incarico a progett ist i/referenti  che por t ino 
avanti  la “macchina” organizzativa (Fondi di  bi lancio, 
Enti  pubblici ,  enti  privati ,  sponsor ,  banche del 
terr i tor io etc) . 

9)  Terminata la fase burocratica,  compresa la 
redazione del  “contratto” di  gemel laggio,  le par t i 
interessate dovranno individuare una data per la 
cerimonia di  sottoscrizione del  gemel laggio,  con 
location strategica che por t i  lustro e visibi li tà 
al l ’azione.

10) In prossimità dell ’evento che vedrà la 
sottoscrizione del gemellaggio, gli  enti coinvolti 
dovranno coinvolgere mass media, giornalisti ,  testate 
online e cartacee, nonché provvedere al la condivisione 
dei post sul le pagine social dedicate al gemellaggio 
(da valutare la realizzazione di un video a futura 
memoria, da realizzare durante le varie fasi) .  Nei 15 
giorni antecedenti la cerimonia è opportuno 
predisporre conferenze stampa e convegni sul tema, 
avvalendosi anche di sedi istituzionali ,  dando parola 
ai protagonisti .
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Per quanto il lustrato sopra, l’AICCRE diviene pun-
to di r ifer imento pr incipale, in quanto radicata sul 
terr itor io nazionale e per antonomasia vicino alle 
Amministrazioni Comunali ,  alle scuole e ai cittadini . 
Essa fornirà un “contratto” di gemellaggio standard  
da adattare alle località coinvolte.
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11 )  Gli  Enti  coinvolt i ,  dopo la  sottoscrizione del 
gemel laggio,  dovranno garantire che gli  impegni 
presi  proseguano nel  tempo con varie att iv i tà ,  così 
da non disperdere le energie spese e gli  impegni 
condivisi .



27

B) Dove sviluppare la cittadinanza 
scientif ica utile ai gemellaggi?

La scuola r imane i l  luogo privi legiato in cui  “al lenare” i 
futuri  ci t tadini  a vivere in una società democratica che 
si  fonda sul la liber tà e sul la responsabi li tà di  scelta dei 
singoli  individui .  Per fare questo occorre dotare le nuove 
generazioni degli  adeguati  strumenti  cr i t ici  per muover-
si  con suff iciente consapevolezza sul le grandi questioni 
che r iguardano la salute,  la salvaguardia del l ’ambiente 
e i  temi legati  a l la difesa dei dir i t t i .

I  programmi scienti f ici  possono rappresentare uno stru-
mento estremamente innovativo e versati le per far  lavo-
rare gli  studenti  e le studentesse su temi nevralgici  che 
hanno a che fare con la salute del l ’ambiente,  la soste-
nibi li tà ,  i l  consumo e la produzione responsabi le e con 
i  tanti  conf li t t i  che minano la pace nel  mondo.
La scienza,  attraverso i l  punto di  v ista del la storia ,  del-
la geografia ,  del la letteratura,  non è più abitante di  un 
mondo astratto ,  ma entra profondamente nel la vi ta degli 
umani ,  in una interazione fatta anche di  spinte e moda-
li tà che r i f lettono le regole del  mercato e gli  interessi 
del le mult inazionali .  I  col legamenti  suggerit i  a l la sto-
r ia ,  a l la geografia ,  a l  dir i t to possono e debbono esse-
re i l  prodotto di  un lavoro di  gruppo,  in una ist i tuzione 
scolastica,  e/o in ret i  di  ist i tut i  di  diversi  paesi . 
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Si possono così  creare (con i l  contr ibuto determinante 
degli  studenti )  dei  percorsi  che includano anche i l  cine-
ma, la musica,  o le ar t i  faci lmente trasformabi li  in ma-
teriali  informativi  e didatt ici  che si  arr icchiscono e si 
aff inano attraverso un uso col laborativo che prevede la 
realizzazione del  futuro gemel laggio.
È evidente che le attiv ità dei gemellaggi da met-
tere in campo, or ientati sui temi di scienza e cit-
tadinanza, presuppongono una forte e non scontata 
relazione tra discipline ,  l ’ individuazione di  strategie 
metodologiche che favoriscano l ’ integrazione di  punti 
di  v ista e non trascurino di  t rattare le diverse modali-
tà di  interazione degli  umani con i  loro habitat  ( f is ici , 
sociali ,  culturali ,  geografici )  e le relat ive implicazioni 
(ecologiche,  poli t iche,  economiche) .
La conoscenza dell’Agenda 2030 è fondamentale.

C) Scuole e laboratori

È la scuola ,  nel  suo complesso,  che deve essere so-
prattutto “ laboratorio di  cit tadinanza” :  qualcosa di  pro-
fondamente diverso,  v isto come “altro” ,  anche se non 
contrapposto r ispetto ai  “ laboratori”  che si  att ivano nor-
malmente nel l ’uno o nel l ’a l t ro insegnamento e le cui  at-
t iv i tà r iguardano per lo più i l  “contatto” con i  contenuti 
disciplinari  specif ici  che raramente hanno modo e tem-
po di  tradursi  in apprendimenti  e connessioni tra realtà 
eterogenee.

Gli istituti scolastici hanno un ruolo centrale relativa-
mente al la realizzazione dei gemellaggi,  perché con gli 
studenti si possono programmare attività laboratoriali 
mirate, questo per sviscerare, studiare, approfondire la 
materia (inter)culturale e preparare gli  uomini e le donne 
del futuro ad una visione aperta mentalmente che li  veda 
tutti  “cittadini del mondo”, trasformando le diversità in 
un arricchimento in termini di confronto con terzi . 
A tal proposito l’elemento empatico sarà fondamentale 
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per destrutturare preconcetti esistenti e “metabolizza-
re” internamente l ’approccio con altri  popoli sconosciu-
ti e lontani .  Gli approcci metodologici più efficaci per 
questa didattica sono la  tecnica cooperativa del Jigsaw 
(ogni studente diventa un esperto su un determinato ar-
gomento e condivide le sue conoscenze con i l  gruppo di 
lavoro) ,  la f lipped classroom  (testualmente “classe capo-
volta”,  con approccio metodologico che ribalta i l  tradi-
zionale ciclo di apprendimento fatto di lezione frontale, 
studio individuale a casa e verifiche in classe),  i  giochi 
di ruolo  (dove i giocatori assumono i l  ruolo di uno o più 
personaggi tramite la conversazione e lo scambio dialet-
tico creano spazio immaginato dove avvengono fatti  ed 
eventi f itt izi) ,  oppure lo storytelling  che attiva processi 
metacognitivi ( l ’ar te del raccontare storie) .

Mediante l ’ut i lizzo ludico di  materiale didatt ico messo 
a disposizione nei laboratori  ar t ist ici ,  teatrali ,  lettera-
r i ,  etc… si  può giungere a degli  e laborati  anche digitali 
che rappresentino i l  f rutto di  un lavoro esperienziale , 
affrontato in prima persona,  propedeutico ad una visio-
ne che maturerà nel  tempo quando gli  a lunni e le alunne 
saranno ormai adult i .

Il progetto GEMINI ha al suo interno un vademecum 
programmatico studiato per le scuole, che propone 
come modello base per i laborator i con gli studenti . 

Qui di  seguito se ne elencano le fasi  sostanziali :

1 .  Studio del la storia dei gemel laggi (perché nascono) e 
i l lustrazione del l ’azione ( inter)culturale del  gemel laggio 
che si  andrà a realizzare sul  terr i tor io .  In questa fase è 
oppor tuno coinvolgere un rappresentante del l ’ente pro-
ponente,  aff inché possa spiegare le motivazioni del  ge-
mel laggio;

2. Gli studenti devono scoprire quali gemellaggi sono 
attivi nel loro luogo di residenza, così da confrontare la 
storia di questi ultimi con quello che si sta per compiere;
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3. Approfondimento del la cultura ,  del le tradizioni ,  del la 
lingua,  del la gastronomia,  etc . .del le locali tà con cui  si 
farà i l  gemel laggio,  anche mediante la preparazione di 
car tel loni  i l lustrat iv i ,  disegni ,  etc . . .  Viene approfondito 
anche lo studio del la cultura ,  del le tradizioni ,  del la lin-
gua,  del la gastronomia del  proprio luogo di  residenza. 
Questi  approfondimenti  su apposit i  car tel loni  o lavagne 
digitali  verranno evidenziati  come “punti  in comune” e 
come “diversità” ,  così  da metter le a confronto;

4.  Le scuole del la locali tà del l ’ente proponente si  inter-
facceranno con le scuole paritet iche del le locali tà di  fu-
turo gemel laggio,  attraverso strumenti  mult imediali  e/o 
lettere,  oppure tramite associazioni/cit tadini  in loco ori-
ginari  del la locali tà che si  sta per gemel lare (scambio 
informazioni su reciproca conoscenza,  salut i ,  scambio 
di  opinioni ,  valutazione progettazioni ,  etc . . . ) .  Vicever-
sa si  potranno includere anche i  ci t tadini  di  or igine del 
luogo di  residenza che si  sono spostati  nel la locali tà da 
gemel lare .  Se le locali tà sono straniere e non par lano la 
stessa lingua,  si  consiglia la presenza di  un traduttore/
traduttr ice;

5 .  Attraverso la Biblioteca locale gli  studenti  residenti 
del la locali tà proponente cercheranno informazioni sul 
proprio luogo e sul  luogo con cui  ci  si  sta per gemel-
lare ,  quindi imposteranno un testo/relazione f inale che 
abbia scopo di  approfondimento socio/culturale . 

6 .  Al la f ine dei laboratori ,  insieme ai  lavori  didatt ici  si 
consiglia di  far  scrivere agli  studenti  e al le studentesse 
un libero pensiero sui  gemel laggi e sul l ’esperienza vis-
suta,  creando una mostra degli  e laborati  (poesie,  dise-
gni ,  test i ,  etc . . . ) ;

7 .  Se vi  è possibi li tà si  potrà valutare un interscambio 
di  v isi te scolastiche tra i  terr i tor i  coinvolt i ,  t ramite re-
ferenti  scolastici  che si  metteranno in contatto con i 
referenti  tur ist ici  dei  singoli  terr i tor i .  

Durante le fasi  su menzionate si  tenga conto del la mul-
t icultuirali tà del le classi ,  così  “sfruttando” la presenza 
di  giovani stranieri  al  f ine di  inserir li  ancora meglio nel 
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tessuto sociale del la scuola ,  in quali tà di  test imoni di 
una “diversità” molto vicina agli  studenti . 

Se gli  ist i tut i  coinvolt i  avessero possibi li tà ,  potrebbero 
mettere in campo una recita o un evento a conclusione 
del  lavoro svolto sui  gemel laggi ,  per par lare del l ’espe-
rienza vissuta direttamente con la voce degli  studenti/
esse durante i l  laboratorio ,  consegnando loro anche un 
attestato f inale .  Inoltre l’AICCRE di competenza ter-
r itor iale potrà coinvolgere ulter iormente le scuo-
le che hanno aderito ai laborator i grazie a bandi e 
borse di studio specifiche, che vedrebbero premiati 
i  miglior i elaborati con premi in denaro o targhe/r i-
conoscimenti .

Gli  insegnanti ,  inoltre ,  avranno un ruolo basi lare e ,  per-
tanto,  ol tre la loro già consolidata formazione,  andranno 
ulteriormente preparati  su gemel laggi ,  materie civiche, 
dir i t t i  umani ,  etc… e materie correlate ,  anche soste-
nendo corsi  che possano essere r iconosciuti  con credi-
t i  curr iculari ,  tenuti  anche da Enti  esterni  a l l ’AICCRE, 
t ipo la Fondazione Robert F. Kennedy Human Rights 
Italia ,  quest ’ul t ima ben col locata sul  terr i tor io i ta liano 
ed estero attraverso le sue sedi distaccate,  che come 
AICCRE promuove la pace nel  mondo. 

Si  specif ica che AICCRE e Fondazione Rober t  F .  Ken-
nedy Human Rights Italia potrebbero col laborare su più 
fronti  anche per la formazione nel le scuole .
Inoltre nel le scuole potranno essere organizzate mo-
stre sul la Pace,  questo attraverso Enti  e/o associazioni 
t ipo COLOR FOR PEACE ,  la  quale ha sedi in 150 Paesi 
al  mondo e ha raccolto disegni in tutt i  questi  luoghi che 
par lano di  pace,  così  rendendo l ’ informazione i t ineran-
te ut i lizzando gli  e laborati  di  studenti  e studentesse 
che diventano i  veri  protagonist i .

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 4:  Istruzione di  quali tà ;
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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D) Ruolo delle comunità
di italiani nelle località da gemellare

Le comunità di  i ta liani  nel  mondo hanno un ruolo fon-
damentale e vanno coinvolte per prime perché possano 
testimoniare del l ’Italia e ,  grazie al l ’emotivi tà del  senti-
mento campani list ico di  nostalgia che generalmente è 
dominante in loro,  si  prestano potenzialmente a divul-
gare e suppor tare i l  gemel laggio di  prossima realizza-
zione essendo residenti  nel  luogo coinvolto ma,  comun-
que,  originari  del  terr i tor io proponente. 

Come evidenziato dal la XVIII edizione del  “Rappor to 
Italiani  nel  mondo” del la Fondazione Migrantes pubbli-
cato recentemente,  a l  1°  gennaio 2023 i  connazionali 
iscri t t i  a l l ’Aire ( l ’anagrafe degli  i ta liani  residenti  a l l ’e-
stero) sono 5.933.418,  i l  10,1% dei 58,8 milioni  di  i ta-
liani  residenti  in Italia .  Numeri che fanno immaginare 
quale portata potrebbe avere il  loro contr ibuto te-
nuto conto che, tra l’altro, questo progetto GEMINI 
sui gemellaggi aiuterebbe a consolidare il  rapporto 
con la propria terra di or igine, incrementando indi-
rettamente i numeri del tur ismo delle radici . 

A questo punto sarebbe oppor tuno r i farsi  all’associa-
zione AITEF  che col labora da tempo con AICCRE, al 
f ine di  rendere virale i l  coinvolgimento,  in quanto essa 
si  occupa proprio dei rappor t i  con gli  i ta liani  al l ’estero. 

L ’AICCRE, per sol lecitare la par tecipazione degli  i ta lia-
ni  a l l ’estero,  una volta individuati  li   premierà con at-
testati  e/o targhe a seconda del  ruolo che essi  avranno 
avuto nel  suppor to al la progettazione.

Obiett iv i  Agenda 2030  
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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E) Amministrazioni comunali e 
associazioni del territorio

Le attività dei gemellaggi vengono promosse da vari enti, 
tra cui le Amministrazioni Comunali, questo perché da 
statuto e per mission esse generalmente promuovono la 
cultura e la pace come concetti basilari , soprattutto alla 
luce della precitata Agenda 2030 sottoscritta da 193 Pa-
esi al mondo nel 2015, che raggruppa argomenti etici nei 
17 obiettivi (Goals) da raggiungere e che è ormai un “faro” 
per gli organi politici dei vari territori.

Le Amministrazioni Comunali, in qualità di enti propo-
nenti diventano protagoniste dell’azione (inter)cultu-
rale dei gemellaggi e devono impegnarsi a promuovere 
attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 ,  coinvolgendo direttamente i singoli 
cittadini e le associazioni; è molto importante seleziona-
re e individuare specificatamente le attività da realizzare 
e che queste vengano inserite tutte nel “contratto” di ge-
mellaggio di futura realizzazione.

Inoltre, i comportamenti da attuare mediante la “cittadi-
nanza scientifica” permettono alle Amministrazioni Co-
munali proponenti, come anche a quelle oggetto della 
proposta, di divulgare la conoscenza sui gemellaggi di 
prossima realizzazione mettendoli in connessione con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030, nonché di lavorare sul con-
cetto di “cittadini europei”, come anche su quello di “cit-
tadini del mondo”. Le Amministrazioni Comunali devono 
coinvolgere le associazioni dei singoli territori, che giu-
stamente stimolate possono coinvolgere l’intera comu-
nità con iniziative sociali e culturali interessanti quali 
convegni, mostre, concerti , conferenze, reading poetici, 
festival , etc. . .  Tutto è più facile con l’utilizzo dei mezzi 
digitali che permettono il dialogo, nonostante le naturali 
distanze geografiche.

L’AICCRE, attraverso le sue sedi regionali ,  può divenire 
punto di r i ferimento per le Amministrazioni Comunali  in 
merito al le att ività da porre in essere nei vari  territo-
ri ,  questo attraverso i  suoi rappresentanti  con delega 
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ai  gemel laggi ,  che indicheranno la strada seguendo le 
linee guida programmatiche del  presente progetto.  Si 
invitano, pertanto, le Amministrazioni Comunali al 
tesseramento all’associazione AICCRE, che propone 
sempre var iegate iniziative e progetti ,  non solo sui 
gemellaggi.

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i . 

F) Commercio e dintorni

L’azione gemellante sviluppa temi attraverso il contratto 
stipulato tra le parti , come ad esempio quello del com-
mercio tra i luoghi. Il concetto di “import-export” diviene 
promotore di nuove attività commerciali grazie al coin-
volgimento delle aziende dei territori, da invitare su piat-
taforme neutre come gli eventi fieristici.
Le grandi Fiere sono da sempre motivo di orgoglio per le 
istituzioni e riflettore permanente per le aziende che, se 
ben valorizzate, possono esprimersi e dare il meglio di 
se con un “import-export” che non danneggi nessuno ma 
porti equilibrio economico tra i comuni coinvolti , così da 
importare ed esportare nella giusta misura ciò che non 
danneggi l ’economia di terzi. I comuni con capacità eco-
nomica possono anche cofinanziare l’evento, altrimenti si 
cercheranno enti esterni affinchè la Fiera venga realizzata, 
possibilmente su entrambi i territori coinvolti ; in questo 
quadro culturale/turistico/commerciale si potrà puntare 
su prodotti tipici locali da esportare o importare. All ’at-
tività di import-export si possono coniugare altri benefit 
per incentivare l’arrivo di visitatori, tipo le “card turisti-
che” che offrano servizi, anche scontati, di ristorazione, 
accoglienza alberghiera e/o spostamento con i mezzi.

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica;
Goal 11 :  Città e comunità sostenibi li ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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G) Modello Biccari

Il gemellaggio, attraverso alcune sotto azioni ,  può diven-
tare veicolo per contrastare lo spopolamento di centri 
cittadini che, per varie ragioni ,  vedono andar via i  loro 
residenti ,  in particolar modo quelli  più giovani.
Esempio da prendere a modello è quello realizzato dal 
comune di Biccari ,  in Puglia,  che proprio per evitare tale 
svuotamento ha creato un modus operandi  territoriale 
che da anni lavora con i turisti in smart working  che, in-
centivati dal prestito gratuito delle strutture abbandona-
te da rigenerare esistenti in loco, ha offerto a lavoratori 
stranieri l ’opportunità di vivere sul posto. Così facendo 
pensiamo a cosa diventerebbe un luogo in fase di spo-
polamento che voglia gemellarsi con una località che ha 
lavoratori in smart working che, di fatto, se interessati 
potrebbero stabilirsi ovunque per le loro attività.

Il  piccolo comune di Biccari ,  in questo maestro, ha fat-
to riaprire ben 30 fabbricati che sono stati acquistati 
da persone giunte da fuori e,  per poco o tanto tempo, si 
sono stabilite sul territorio, come certif icato anche da 
Dove, la prestigiosa rivista dedicata ai viaggi in Italia, 
che ha osservato la cittadina dall ’alto del Monte Cornac-
chia, vetta della Puglia. 
Ovviamente la località di Biccari ha offerto sia gli  stru-
menti per lo smart working, a partire dalla fibra ottica 
superveloce, sia la possibilità di investire in agricoltu-
ra di pregio come la coltivazione dello zafferano che, 
insieme agli ulivi da olio ed ai legumi, è i l  prodotto più 
noto del posto. Prendendo spunto da quanto realizzato 
a Biccari ,  si può procedere ad uno studio statistico lo-
cale che permetta di capire la fattibi lità dell ’azione da 
porre in essere e, quindi,  da inserire nel “contratto” di 
gemellaggio, così da strutturare un progetto specifico 
per lo smart working; ovviamente l ’AICCRE metterebbe 
a disposizione le proprie figure professionali affinché la 
programmazione in tal senso venga guidata e direziona-
ta verso gli  obiettivi prefissati .

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica;
Goal 9:  Industr ia ,  innovazione e infrastrutture;
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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H) Turismo, cultura e viaggiatori

I gemel laggi offrono al le locali tà coinvolte l ’oppor tu-
nità di  confrontarsi  e ,  a l  contempo, di  “ implementar-
si”  v icendevolmente su vari  f ronti ,  per esempio con le 
iniziat ive incrociate che creano potenzialmente grandi 
occasioni di  incentivare i l  tur ismo, come ad esempio i 
“cammini” (percorsi  rurali  di  camminatori  in vacanza) .
I  cammini sono i t inerari  culturali  di  par t icolare r i lievo 
europeo e/o nazionale ,  percorr ibi li  a piedi ,  che trattano 
temi di  interesse naturale ,  storico,  culturale ,  ar t ist ico, 
religioso o sociale . 

Ci  sono tanti  cammini diversi  in Italia ,  per esempio le 
vie di  fede e di  pel legrinaggio,  quel li  nati  sul le orme dei 
mercanti  del l ’antichità passando per le antiche strade 
del l ’Impero Romano.  Ogni percorso unisce storie del 
passato,  culture locali  e bel lezze naturalist iche,  che 
sanno di  conoscenza e che oggi hanno un ruolo centra-
le nel lo svi luppo del  tur ismo sostenibi le .
Tra i  motivi  del  successo di  queste antiche vie c ’è sicu-
ramente i l  loro grande valore simbolico,  in quanto trac-
ciat i  che attraversano come ar terie i  terr i tor i ,  unendo 
montagne,  boschi e borghi storici  sul le orme di pel le-
grini  e antenati  che li  hanno percorsi  secoli  fa .

Su questo fronte l ’Europa, quindi anche l ’Italia,  è ben at-
trezzata, grazie anche al ritorno al le origini con “viaggia-
tori” che sempre più spesso chiedono tranquil lità,  lontano 
dal tranbusto quotidiano e dagli impegni che opprimono 
i l  quotidiano delle persone. Un’attrazione per appassio-
nati di trekking, bicicletta, cammini e viaggi outdoor, 
che amano scoprire nuove destinazioni a passo lento, 
oppure pedalando, godendo della natura e della cultura 
dei luoghi attraversati .  I l  progetto GEMINI parte dal pre-
supposto che tutta l ’Europa ha cammini turistici ,  che si 
rifanno al la storia dei territori ,  pertanto al l ’ interno delle 
azioni di gemellaggio sono contemplati scambi anche in 
tal senso che, in maniera molto spontanea, spingono al la 
conoscenza dell ’altro.
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In Europa i  cammini tur ist ici  sono fondamentalmente 
quel li  qui  di  seguito elencati :
1 .  Via Francigena (dal l ’Inghi l terra al l ’Italia)
2 .  Westwegtrai l  (Germania)
3.  Fishermen’s trai l  (Por togal lo)
4.  West Highland Way (Scozia)
5.  Alpe Adria trai l  (Austr ia-Slovenia-Italia)
6.  Kungsleden (Svezia)
7 .  GR20 (Corsica)
8.  St .  Olav Ways (Finlandia- Svezia-Norvegia)

Esistono vari  enti  che si  occupano di  mettere in rete , 
quindi unif icare,  i  cammini europei ed extra europei , 
t ipo la Rotta dei Fenici ,  che addir i t tura è un i t inerario 
di  mare che col labora con i  cammini di  terra .
Per “Rotta dei Fenici”  si  intende la connessione del le 
grandi direttr ici  nautiche che,  dal  XII secolo a .C. ,  fu-
rono uti lizzate dai Fenici  quali  fondamentali  v ie di  co-
municazione commerciali  e culturali  nel  Mediterraneo. 
Attraverso queste rotte i  Fenici ,  marinai  e mercanti  ge-
niali ,  diedero origine ad una grande civi l tà ,  per cer t i 
versi  ancora poco nota,  che si  affermò attraverso l ’e-
spansione ad Occidente,  generando intensi  scambi di 
manufatt i ,  uomini ed idee,  e contr ibuendo nel l ’antichi-
tà al la creazione di  una koiné  « comunanza » culturale 
mediterranea ed al la circolari tà di  questa cultura .

I l  progetto GEMINI desume che per avvicinare i  popoli 
t ra loro,  non solo concettualmente ma anche f isicamen-
te,  si  debba par t i re con att iv i tà di  col laborazione tra 
cammini del le locali tà che si  gemel lano,  così  da incen-
t ivare non solo i l  dialogo e la pace,  ma anche quel  con-
cetto di  Europa che l ’AICCRE promuove in ogni modo.

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 3:  Buona salute;
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica;
Goal 11 :  Città e comunità sostenibi li ;
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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I) Agricoltura e ambiente
la coltivazione della canapa

Grazie al  settore agroalimentare europeo,  450 milio-
ni  di  persone hanno accesso ad alimenti  sicuri ,  sani 
e a prezzi  contenuti .  Gli  agricoltori  europei costi tui-
scono la spina dorsale del l ’autosuff icienza alimentare 
del l ’Europa e la forza propulsiva del l ’occupazione e del-
la crescita sostenibi le nel le zone rurali .  Appor tano un 
contr ibuto essenziale al la nostra transizione ecologica 
col lett iva e ,  a l  tempo stesso,  sono chiamati  ad affron-
tare sf ide come i  cambiamenti  c limatici  e la competit i-
vi tà del  mercato mondiale . 

I l  tema del l ’agricoltura è ,  insieme al l ’ambiente,  un ar-
gomento inserito in questo progetto GEMINI perché po-
tenzialmente può essere uti lizzato come occasione di 
connessione f inalizzato anche al lo svi luppo economico 
dei singoli  terr i tor i  coinvolt i . 
Tra le att iv i tà del  progetto GEMINI sono contemplate 
programmazioni che por t ino beneficio al l ’agricoltura e 
al l ’ambiente mediante la colt ivazione di  terreni messi 
a disposizione da enti  pubblici ,  pr ivati  o da semplici 
cit tadini  del le locali tà coinvolte dal  gemel laggio,  con i 
prodott i  che più aggradino/si  addicano al le par t i ;  nel la 
circostanza si  “sfrutterebbe” i l  pr incipio posto al la base 
del  model lo Biccari  (Rif .  Punto G)  per attrarre azien-
de,  a l  f ine di  valutare la creazione di  interscambi in tal 
senso che crei   manovalanza sul  terr i tor io in modo tra-
sparente e ,  possibi lmente,  permanente. 
A tal  proposito ,  comunque,  fermo restando la liber tà 
di  scelta dei prodott i  da colt ivare,  i l  presente proget-
to suggerisce la colt ivazione del la canapa perché essa, 
colt ivata dal l ’uomo da secoli ,  permette i l  recupero so-
stenibi le dei terreni al tamente inquinati  ed,  inoltre ,  è 
una pianta versati le dal la quale si  possono ottenere 
molt issimi prodott i  derivati .

Un esempio è la coltivazione della canapa effettua-
ta dal proprietar io della masseria Carmine di Stat-
te (TA)  i l  quale ,  dopo l ’abbatt imento del le sue capre 
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“inquinate” da metal li  e quant ’al tro provenienti  dal l ’a-
zienda acciaierist ica che r ischiava di  distruggere eco-
nomicamente i l  futuro di  un’economia precedentemen-
te consolidata,  si  è reinventato divenendo uno dei più 
grandi produttori  di  canapa e prodott i  derivati  a l  mon-
do. 
Con tecniche di  colt ivazione innovative la canapa per-
mette la bonif ica naturale dei suoli  inquinati  e l ’AIC-
CRE coinvolgerà/inviterà a coinvolgere professionist i 
in tal  senso,  che possano guidare le fasi  d’applicazione 
inerenti  questa att iv i tà e/o i l lustrare le modali tà di  svi-
luppo sul  terr i tor io .
L ’ambiente va preservato e ,  ol tre al la colt ivazione del la 
canapa,  l ’AICCRE propone confronti  sul  tema del l ’eco 
sostenibi li tà tra i  luoghi .

Obiett iv i  Agenda 2030:
Goal 3:  Buona salute;
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica;
Goal 9:  Industr ia ,  innovazione e infrastrutture;
Goal 11 :  Città e comunità sostenibi li ;
Goal 12:  Consumo e produzione responsabi li ;
Goal 15.  La vi ta sul la terra ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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L) Enogastronomia e sapori

L’AICCRE, in vir tù del le oppor tunità che offre un gemel-
laggio,  agisce anche sul  f ronte enogastronomico del le 
locali tà coinvolte ,  infatt i  pensiamo a quali  prodott i  esi-
stono sui  terr i tor i  e a quante aziende potenzialmente 
potrebbero confrontarsi ,  così  da predisporre oppor tu-
nità di  scambi commerciali ;  l ’AICCRE, per mission sta-
tuaria ,  è vicina al le Amministrazioni Comunali  e può 
fungere da ente faci li tante che suppor t i  le stesse nel le 
att iv i tà di  connessione tra le singole aziende,  insieme 
al le Amministrazioni Comunali  dei  terr i tor i  in quanto 
queste ne conoscono per prime le potenziali tà econo-
miche.  Oltretutto ,  AICCRE mette in rete le località 
italiane col progetto FOODLAND che, in maniera gra-
tuita, potrebbe fungere da connessione per un con-
fronto con le enogastronomie delle località estere 
di futuro gemellaggio.
I l  confronto potrebbe dare vita a temi relat iv i  a l la so-
stenibi li tà alimentare,  a vantaggi di  t ipo economico e a 
scambi tra aziende dei terr i tor i ,  anche grazie a colt iva-
zioni sociali  e/o sostenibi li . 

Un caso vir tuoso è, per esempio, quello del proprie-
tar io dell’azienda Masseria Del Duca di Cr ispiano 
(TA-Puglia) ,  che è stato tra i  pr imi a produrre l ’o lio eco 
sostenibi le in armonia con l ’ambiente.  La bio agricol-
tura e i l  futuro del l ’energia nel la masseria in questione 
ha trovato sbocco con un importante sistema di pro-
duzione di  energia puli ta ,  perché ottenuta da fonti  r in-
novabi li .  I l  proprietario produce bio gas,  e lettr ici tà ed 
energia in modo autonomo. Tra le locali tà gemel late si 
potrebbero creare equi libr i  eco sostenibi li  reali .

Obiett iv i  Agenda 2030
Goal 3:  Buona salute;
Goal 8:  Lavoro dignitoso e crescita economica;
Goal 9:  Industr ia ,  innovazione e infrastrutture;
Goal 11 :  Città e comunità sostenibi li ;
Goal 12:  Consumo e produzione responsabi li ;
Goal 15:  La vi ta sul la terra ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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M) Legalità
iniziative

I l  tema del la legali tà è fondamentale in questo momen-
to storico che vede guerre e diseguaglianze nel  mondo, 
ma anche fenomeni come mafia e cr iminali tà organiz-
zata ancora esistenti .  A tal  proposito le iniziat ive che 
si  potrebbero realizzare tra i  comuni gemel lat i  sono 
molteplici ,  t ipo quel le di  promozione nel le scuole .

I l  percorso relat ivo al le att iv i tà da creare dopo i l  ge-
mel laggio r iguarda prima di  tutto i l  “r ispetto del le per-
sone” (corpo,  sentimenti ,  etc…) ,  i l  “r ispetto del le rego-
le” ( leggi ,  decreti ,  etc…) ,  l ’attenzione al le relazioni e ai 
bisogni del la comunità di  appar tenenza (confronto em-
patico tra popoli ) ,  come anche ogni principio correlato 
al la legali tà da porsi  come ri f lessione per fare i l  punto 
del la situazione e capire come ognuno possa migliora-
re la condizione esistente.  A tal  proposito i  laboratori 
nel le scuole diventano fondamentali ,  così  da elaborare 
concett i  che r imangano impressi  nel le future genera-
zioni .

Quanto descrit to è f inalizzato a implementare la cono-
scenza di  sé e del la comunità circostante,  così  da for-
nire strumenti  att i  a comprendere approfonditamente i l 
concetto di  democrazia par tendo dal le azioni che può 
mettere in pratica i l  s ingolo individuo grazie ad una 
cittadinanza scienti f ica.

Le iniziat ive si  prospettano variegate e si  svolgeranno 
per approfondire la conoscenza reciproca tra popoli , 
specialmente sul  tema del la sicurezza e del la legali tà , 
con dati  da mettere a confronto tra i  comuni coinvolt i 
dal  gemel laggio.

Obiett iv i  Agenda 2030
Goal 4:  Istruzione di  quali tà ;
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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N) Temi sociali:
pari opportunità - violenza di genere

disabilità e inclusione

I gemel laggi si  t raducono in uno scambio di  buone pra-
t iche tra Amministrazioni Comunali ,  soprattutto quando 
si  par la di  temi strategici  e di  argomenti  di  par t icolare 
importanza sociale ,  come per esempio le pari  oppor tu-
nità e la violenza sul le donne.

La violenza di  genere è un tema che ogni giorno vie-
ne raccontato nuovamente dai dati  e ,  pur troppo,  dal le 
cronache che vedono i  femminicidi  in primo piano.  L ’11 
dicembre 2023 è stato presentato,  presso la Direzione 
Centrale Polizia Criminale ,  i l  repor t  “I l  Punto – I l  pre-
giudizio e la violenza contro le donne”.  I l  documento, 
elaborato dal  Servizio Analisi  Criminale ,  esamina i l  fe-
nomeno del la violenza di  genere avvalendosi del le in-
formazioni contenute nel la Banca dati  del le Forze di 
Polizia .

I l  lavoro analizza i  dati  raccolt i  dal  1°  gennaio al  3 di-
cembre 2023.  Dal l ’analisi  emerge drammaticamente che 
i l  numero del le donne uccise in Italia nel  2023 è di  109 
e,  t ra queste,  90 hanno perso la vi ta in ambito familia-
re/affett ivo e 58 sono state assassinate da par tner/ex 
par tner .

I l  repor t  contiene un focus dedicato ai  cosiddett i  “re-
ati spia”  del la violenza di  genere,  ovvero tutt i  quei re-
ati  che annunciano o anticipano altr i  reati  di  maggio-
re entità .  I l  revenge porn  è in aumento (+1% rispetto 
al  2022) e dal l ’  entrata in vigore del la legge 69/2019 
(nota come “Codice rosso“)  a l  30 settembre 2023 sono 
stati  registrat i  4 .821 casi ,  con i l  69% di vi t t ime donne.
Al l ’ interno del  repor t  “I l  Punto – I l  pregiudizio e la v io-
lenza contro le donne” è stato dedicato anche un capi-
tolo sul le discriminazioni contro le donne disabi li ,  che 
versano in una condizione di  par t icolare fragi li tà ,  rea-
lizzato con l ’ausi lio del l ’Osservatorio contro gli  att i  di-
scriminatori . 
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La violenza di  genere contro le donne con disabi li tà r i-
guarda i l  73% dei casi  maltrattamenti  in famiglia ,  nel 
17% si  t ratta di  v iolenza sessuale e nel  10% di att i  per-
secutori  ( in r i fer imento al  periodo di  ottobre 2022/set-
tembre 2023) .

Sul la base di  questi  dati  che,  messi  a raffronto con 
quel li  del  2022,  ci  dicono che molt i  di  questi  reati  sono 
tendenzialmente in aumento nonostante le leggi a tu-
tela del le donne esistano,  è chiaro che i l  gemel laggio 
tra comuni offre la possibi li tà di  lavorare su temi so-
ciali  t ipo la parità tra i  generi ,  la violenza sul le donne 
e sui  disabi li ,  nonché sul l ’ inclusione,  che sono correlat i 
e urgono di  r isoluzione in tutto i l  mondo;  i l  gemel lag-
gio,  infatt i ,  accelera i l  processo di  superamento di  ogni 
genere di  pregiudizio e fornisce l ’acquisizione di  valori 
comuni ,  t ipo la solidarietà ,  come anche l ’ inclusione e 
l ’af fermazione del la pace nel  mondo,  ovvero di  assenza 
di  conf li t t i .
Ovviamente non si può affermare che i gemellaggi r i-
solvano i problemi in questi ambiti ,  ma sicuramente 
essi ,  attraverso la loro programmazione,  possono met-
tere in campo eventi ,  incontr i ,  iniziat ive,  dialoghi tra 
locali tà così  da approfondire gli  argomenti  a l la luce dei 
dati  del le singole locali tà ,  quindi sensibi lizzare gli  ar-
gomenti  nel le comunità .
Le scuole e le associazioni sono suppor to fondamenta-
le ,  in quanto divengono piattaforme di divulgazione di 
informazioni fondamentale .
Sui terr i tor i  coinvolt i  s i  possono realizzare eventi ,  mo-
stre e iniziat ive interessando soprattutto le associa-
zioni e/o gli  enti  preposti  a l  contrasto del la violenza 
di  genere,  quale fenomeno correlato al  tema del le pari 
oppor tunità .
La cooperazione e la col laborazione sui  temi sociali , 
crea ulteriore linfa al  gemel laggio che assume impor-
tanza più ampia,  non relegandolo più soltanto ad un 
azione del l ’ambito culturale .

Obiett iv i  Agenda 2030
Goal 5:  Parità di  genere;
Goal 10:  Ridurre le diseguaglianze;
Goal 16:  Pace,  giust izia ed ist i tuzioni  for t i ;
Goal 17 :  Par tnership per gli  obiett iv i .
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O) Zecca dello Stato

Ogni gemel laggio è por tatore potenziale di  novità posi-
t ive per le locali tà coinvolte ,  nonché di  oppor tunità per 
i  popoli  che nel  confronto si  “scoprono”. 
Tale evento va festeggiato e ,  in seguito ,  nel le varie oc-
casioni di  commemorazione si  potrebbe anche fare una 
r ichiesta al l ’ ist i tuto poligraf ico e zecca del lo stato per 
chiedere la realizzazione di  una moneta commemorativa 
che r icordi  l ’evento.

L’ar t icolo 12 del la legge 7 agosto 1990, n .  241,  esplica 
i  cr i ter i  e le modali tà che consentono la concessione di 
sovvenzioni ,  contr ibuti ,  sussidi  ed ausi li  f inanziari  ed, 
a l tresì ,  l ’attr ibuzione di  vantaggi economici  a persone 
f isiche ed enti  pubblici  e/o privati .

Nel  momento in cui  un gemel laggio si  concretizza,  la 
zecca del lo stato può essere coinvolta in quanto per le 
commemorazioni è prevista la valutazione di  proposte 
per i l  conio di  monete che sostengano r icorrenze par t i-
colari .
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P) Ricerca fondi
progettisti e gruppi di lavoro

Relativamente al la r icerca di  fondi ,  s i  può cer tamente 
puntare a bandi regionali ,  nazionali  o sovra nazionali , 
come anche a contr ibuti  comunali  se possibi le ,  o ad ero-
gazioni economiche da par te di  sponsor ;  a tal  proposito 
si  tengano presenti  anche le banche del  terr i tor io ,  che 
per antonomasia possiedono generalmente fondi dedica-
t i  per iniziat ive culturali  e sociali  e sono deputate pro-
prio al la promozione dei comuni dove sono ubicate. 
Per i l  progetto GEMINI le Amministrazioni Comunali  po-
tranno creare gruppi di  lavoro ad hoc ,  anche con pro-
fessionist i  e/o progett ist i  preparati  a l la r icerca di  fondi 
attraverso bandi di  f inanziamento regionali  e/o statali . 
Gli  obiett iv i  fondamentali  del  progetto i l lustrato in que-
sta sede r iguardano la promozione dei gemel laggi ,  intesi 
come azione propedeutica al  raggiungimento del la pace 
nel  mondo attraverso le loro molteplici  att iv i tà .

Q) Contratto di gemellaggio
e Agenda 2030

Le conoscenze scienti f iche e tecnologiche,  che sono così 
centrali  in tutt i  gli  aspett i  del la vi ta quotidiana,  si  incro-
ciano con l ’organizzazione sociale dei dir i t t i  umani e di 
cit tadinanza altrettanto “presenti” ,  ma sempre più come 
qualcosa che ancora non c’è ,  da raggiungere,  e che spes-
so appaiono al lontanarsi :  basta pensare ai  migranti ,  a l le 
guerre ,  a l le disuguaglianze.
I  due mondi dovrebbero essere in dialogo permanente, 
perché sono entrambi fondamentali  per uno svi luppo de-
gno di  questo nome e,  invece,  sovente si  sf iorano appena. 
I l  contratto di  gemel laggio permetterà ai  due mondi di 
incontrarsi  e dare vita a comportamenti  v ir tuosi  che aiu-
t ino i l  raggiungimento degli  obiett iv i  del l ’Agenda 2030.
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I l  contratto di  gemel laggio da sottoscrivere tra le par t i  è 
fondamentale e ,  sul la base di  quanto evidenziato f in ’ora , 
s i  e lencano una serie di  azioni a suppor to del le att iv i-
tà che si  consigliano come accordo,  così  da evidenziare 
come la cit tadinanza scienti f ica diventa azione e con-
tr ibuisca fatt ivamente al  raggiungimento degli  obiett iv i 
del l ’Agenda 2030.

•Povertà zero  (Goal  1 ) ;
Impegnarsi  a sottoscrivere contratt i  commer-
ciali  t ra le par t i ,  scambiare lavoratori  in smart 
working,  formare i  f ragi li  per offr i re nuove op-
por tunità lavorative. 

•Fame zero  (Goal  2) ;
Incentivare le adozione di  bambini/e a distan-
za,  proporre iniziat ive sociali  come raccolta 
alimenti  per fragi li  e creazione banca del  cibo, 
r idurre spreco di  cibo in casa,  acquistare pro-
dott i  di  stagione e da produttori  locali ,  donare 
ciò che non si  usa al le associazioni che aiuta-
no chi ha bisogno,  sostenere i l  mercato equo 
e solidale ,  suppor tare le associazioni che so-
stengono i  Paesi  in via di  svi luppo.

•Buona salute (Goal  3) ;
Esercitare una regolare att iv i tà f is ica al l ’aper-
to ,  passare a una dieta leggera e bi lanciata , 
accer tarsi  di  bere a suff icienza,  concedersi 
del le pause e del  relax ,  dormire a suff icienza, 
esercitare e mantenere le proprie capacità in-
tel lettuali ,  mangiare e bere con moderazione.

•Istruzione di qualità  (Goal  4) ;
Insegnare la propria lingua madre a immigrati , 
f requentare posti  istrutt iv i  come planetari ,  mu-
sei ,  biblioteche ecc.  . . . ,  sostenere economica-
mente gli  enti  che si  occupano del l ’ istruzione 
nel le aree più povere del  mondo,  donare libr i 
a biblioteche pubbliche e scuole in dif f icoltà , 
favorire gli  scambi culturali  t ra studenti  del le 
par t i  coinvolte att ivare laboratori  sperimantali 
sul la sostenibi li tà .
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•Parità di genere  (Goal  5) ;
Proporre iniziat ive/eventi  che sensibi lizzino i l 
tema, crare piattaforme di confronto tra le don-
ne dei luoghi coinvolt i ,  creare laboratori  scola-
st ici  per favorire l ’ informazione sul la parità di 
genere,  favorire l ’ impiego di  donne negli  scam-
bi commerciali ,  inserire le donne nel le proget-
tazioni di  futura realizzazione.

•Acqua pulita e igiene  (Goal  6) ;
Incentivare maggiori  investimenti  e attenzio-
ne al le questioni cr i t iche legate al l ’  accesso 
al l ’acqua puli ta e ai  servizi  igienici  t ramite ini-
ziat ive/eventi  che sensibi lizzino i l  tema, creare 
laboratori  scolastici  dove si  par li  dei  compor-
tamenti  v ir tuosi  per r isparmiare acqua (Ripa-
rare i  rubinett i  che perdono,  preferire la doccia 
al  bagno in vasca,  usare la bacinel la per lavare 
frutta e verdura e r icic lare quel l ’acqua per an-
naff iare le piante,  lavatr ice e lavastoviglie solo 
se a pieno carico,  etc . . . ) .

•Energia pulita e accessibile  (Goal  7) ;
Proporre iniziat ive/eventi  che incentivino a in-
formare i  ci t tadini  a spegnere le luci  quando 
non servono,  sfruttare la luce solare,  usare meno 
energia termica e refr igerante quando non c’è 
nessuno a casa e durante la notte ,  fare regolare 
manutenzione agli  impianti  di  r iscaldamento e 
condizionamento,  incentivare gli  ist i tut i  scola-
st ici  a l la formazione su materia di  energia so-
stenibi le .

•Lavoro dignitoso e 
crescita economica (Goal 8)
Incentivare iniziat ive/eventi  che par lino del la 
sicurezza sul  lavoro,  del la parità salariale ,  del-
le offer te di  lavoro tra i  luoghi coinvolt i ,  pro-
muovere incontr i  con persone che hanno espe-
rienza in un determinato campo lavorativo per 
far  conoscere i  problemi e le potenziali tà dei 
diversi  settori ,  aiutare i  giovani a prepararsi 
meglio per i  loro lavori  futuri ,  incentivare lo 
scambio di  lavoro in smart working,  favorire 
scambi commerciali .
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•Industr ia, innovazione e 
infrastrutture  (Goal  9) ;
Favorire scambi commerciali  t ra le par t i  coin-
volte ,  promuovere l ’ innovazione,  creare labo-
ratori  scolastici  su informazioni inerenti  le in-
novazioni ,  favorire le industr ia lizzazioni eque 
attraverso incontr i  conoscit iv i  e di  confron-
to,  promuovere le infrastrutture dei terr i tor i  in 
quanto esse sono elementi  essenziali  per ren-
dere le società prospere e sostenibi li  ( le strade, 
i  col legamenti  maritt imi ,  l ’accesso al l ’energia 
elettr ica,  a l l ’acqua ed a Internet) .
 
•Ridurre le diseguaglianze  (Goal  10) ;
Proporre iniziative/eventi che sensibilizzino a ri-
durre le disparità basate sul reddito, sul sesso, 
l ’età, la disabilità, la razza, la classe, l ’etnia, lo 
status economico o di altra natura, creare labo-
ratori scolastici su multiculturalità e differenze 
arricchenti, incentivare con convegni o conferen-
ze la conoscenza su povertà economica, educati-
va e lavorativa della famiglia di origine, i fattori 
psicologici, tra cui bassa autostima, mancanza 
di speranza e progettualità nonchè sfiducia nelle 
Istituzioni che portano a diseguaglianze.

•Città e comunità sostenibili  (Goal  11 ) ;
Realizzare iniziat ive che informino su soste-
nibi li tà e comportamenti  da tenere (ret i  wi-f i 
de pubbliche e condivisibi li ,  più verde urba-
no,  stop al  consumo del  suolo,  mobi li tà sì ,  ma 
dolce,  or t i  urbani ,  r iscaldare senza inquinare, 
etc . . . ) .  Informare e confrontarsi  su raccolta dif-
ferenziata e corretta gestione dei r i f iut i .

•Consumo e produzione responsabile (Goal 12);
Favorire l ’economia circolare,  promuovere la 
gestione e l ’uso eff iciente del le r isorse naturali , 
organizzare convegni/conferenze su industr ia 
green che mirino a massimizzare l ’eff icienza 
nel l ’ut i lizzo del le r isorse naturali ,  r iducendo 
sprechi ,  promuovendo i l  r icic lo e i l  r iut i lizzo dei 
materiali ,  favorire la colt ivazione intel ligente 
( t ipo la canapa) ,  favorire turismo e r istorazione 
come facenti  par te del le green economy.
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•Agire per i l  clima  (Goal  13) ;
Predi ligere mezzi  di  t raspor to a basso impatto 
per gli  spostamenti  quotidiani ,  r idurre i  v iaggi a 
lunga tratta e predi ligere i l  t reno r ispetto al l ’a-
ereo,  creare azioni per r idurre i  consumi ener-
getici  in casa,  passare a fonti  di  energia r in-
novabi le ,  fare acquist i  consapevoli ,  consumare 
meno,  consumare meglio ,  incentivare i  cammini 
tur ist ici  green,  quali  percorsi  da affrontare a 
piedi ,  con biciclette o car sharing.

•La vita sott’acqua  (Goal  14) ;
Evitare lo spreco di  plast ica e i l  consumo di 
acqua,  r idurre la “nostra” impronta di  carbonio 
(mangiare meno carne,  usare meno l ’auto,  sce-
gliere cibi  locali  e organici ,  piantare alberi  e 
creare un giardin. . . ) ,  acquistare prodott i  i t t ici 
sicuri  e sostenibi li ,  informarsi  sul la loro pro-
venienza in modo da conservare e ut i lizzare in 
modo durevole gli  oceani ,  i  mari  e le r isorse 
marine.

•La vita sulla terra  (Goal  15) ;
Conservare boschi e foreste con tutt i  i  loro abi-
tanti ,  creare parchi e r iserve naturali  per pro-
teggere la f lora e la fauna,  piantare tanti  a l-
beri ,  creare laboratori  scolastici  per par lare di 
ambiente e colt ivazione sostenibi le ,  incentiva-
re iniziat ive/eventi  che sensibi lizzino al la sal-
vaguardia degli  ecosistemi terrestr i  e del la loro 
biodiversità ,  usare detergenti  ecologici ,  meno 
car ta ,  più digitale .

•Pace, giustizia ed istituzioni forti  (Goal  16) ;
Promuovere la diplomazia e i l  dialogo,  puntare 
sul lo svi luppo sostenibi le ,  promuovere la giu-
st izia sociale ,  sostenere la cooperazione inter-
nazionale ,  educare al la pace,  non far mancare 
gli  aiut i  umanitari ,  creare eventi/ iniziat ive che 
incentivino al la legali tà e al  r ispetto del le rego-
le ,  creare laboratori  scolastici  formativi  in tal 
senso.
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•Partnership per gli obiettiv i  (Goal  17) .
Creare eventi/ iniziat ive tra le par t i  che incenti-
vino i l  dialogo e i l  confronto,  creare laboratori 
scolastici  t ra le par t i ,  anche con visite inter-
scambili  f is icamente,  fare in modo che le par t i 
comunichino in modo costante per protrarre i l 
gemel laggio nel  tempo.

Quanto sopra elencato costituisce la base da cui par-
tire per decidere ciò che andrà inserito nel contratto 
di gemellaggio, così da creare comportamenti regola-
ti dalla cittadinanza scientifica, per la realizzazione 
vera degli obiettiv i dell’Agenda 2030.
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